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ANSA.it Motori Industria Auto, ancora in calo mercato in Italia: -23,13% a giugno

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Continua il calo del mercato italiano dell'auto. A giugno - secondo i dati del ministero dei
Trasporti - le immatricolazioni sono state 132.457, il 23,13% in meno dello stesso mese del
2019. Quasi dimezzato il mercato nel semestre: le auto vendute sono 583.960, pari a una
flessione del 46,09% rispetto all'analogo periodo dell'anno scorso. 

Auto, ancora in calo mercato in Italia:
-23,13% a giugno
Nel semestre vendite quasi dimezzate. Per Fca flessione del 25%

Redazione ANSA  ROMA  01 LUGLIO 2020 18:10
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StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Il gruppo Fca ha immatricolato a giugno in Italia 28.967 auto, il 25% in meno dello stesso mese
del 2019. La quota è pari al 21,87%, lo 0,56% in meno dello stesso mese dell'anno scorso. Nei
sei mesi il gruppo ha venduto 138.681 auto, con un calo del 48% rispetto all'analogo periodo
del 2019 e la quota è del 23,75% (-0,89%). 

"Ancora un dato fortemente negativo dal mercato automobilistico italiano - commenta il Centro
Studi Promotor -. Il risultato appare ancora più negativo se si considera che in giugno, con la
fine della quarantena, il mercato avrebbe dovuto, non solo tornare sui livelli normali e quindi in
linea con quelli del 2019, ma avrebbe anche dovuto recuperare almeno una parte delle
mancate vendite di marzo, aprile e maggio, mesi in calo rispettivamente dell'85,4%, del 97,6% e
del 49,6%. In questo quadro cupo - osserva Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi
Promotor - si inseriscono aspettative per il prossimo futuro tutt'altro che positive. Dall'inchiesta
congiunturale condotta dal Centro Studi Promotor a fine giugno emerge che il 70% dei
concessionari dichiara bassi livelli di acquisizione di ordini, mentre il 62% lamenta anche una
insoddisfacente affluenza ai saloni di vendita di interessati all'acquisto. Sulla situazione del
settore dell'auto in Italia incide poi il fatto che le auto invendute in giacenza sono circa 500.000
e che la situazione finanziaria di molte concessionarie è altamente critica. Nei primi sei mesi
dell'anno il settore ha avuto una perdita di fatturato di circa 9 miliardi con un danno diretto
anche per l'Erario, che ha perso quasi 2 miliardi di gettito solo per l'Iva. Ne consegue l'assoluta
necessità che vengano varati al più presto incentivi anche per chi rottama auto di oltre 10 anni
ed acquista vetture nuove ad alimentazione tradizionale, oltre che elettrica. I benefici sarebbero
notevoli per l'eliminazione di vetture circolanti altamente inquinanti, per far uscire il settore
dell'auto da una situazione di estrema difficoltà e, soprattutto, per la ripresa dell'economia del
Paese".
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Sei in:  Home page  ›  Notizie  › Economia

AUTO ITALIA: ANFIA, SENZA
INCENTIVI -35%
IMMATRICOLAZIONI NEL 2020

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01 lug - 'Permane un grave calo a doppia cifra
anche a giugno, per il mercato auto italiano (-23,13%). La perdita si e' dimezzata
rispetto al quella del precedente mese di maggio e siamo di fronte a segnali di
ripartenza veramente timidi, riconducibili perlopiu' allo smaltimento di ordini accumulati e
rimasti inevasi prima della chiusura dei concessionari dello scorso marzo, unito agli
effetti di calendario (un giorno lavorativo in piu' a giugno 2020 rispetto a giugno 2019)".
Lo dichiara Paolo Scudieri, presidente Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica), commentando i dati auto di giugno 2020. "I ritmi di ripresa delle vendite
dopo il periodo di lockdown sono e saranno lentissimi perche' crisi economica e clima di
incertezza rappresentano un mix letale per le decisioni d'acquisto di consumatori e
imprese, continua Scudieri, spiegando che "a questi, si aggiunge anche l'effetto attesa
nei confronti di incentivi all'acquisto di cui si parla da mesi, ma che, per ora, non si sono
tradotti in realta', con colpevole ritardo rispetto agli altri maggiori Paesi europei".
Secondo il presidente Anfia, "senza stimoli al mercato, rischiamo di contare, a fine
2020, appena 1,2 milioni di nuove auto immatricolate, con un ribasso del 35% rispetto al
2019. Per evitarlo, si proceda all'attuazione urgente di misure di breve termine:
estensione dell'ecobonus alle auto con emissioni medie di CO2 fino a 95 g/km;
istituzione di un premio temporaneo per auto e veicoli commerciali in stock (oltre
450mila unita'), con contestuale rottamazione". Infine, conclude Scudieri, "si dia il via alla
definizione di un piano di politica industriale di medio-lungo termine per salvaguardare la
competitivita' del settore automotive italiano, accompagnandolo nella delicata
transizione tecnologica in corso con il sostegno agli investimenti produttivi, in R&D e
capitale umano'.
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Industria
Vendite di auto
ferme in Italia,
prima ripresa
in Francia

Non riparte il mercato auto
italiano, che nel mese di
giugno ha registrato un calo di
immatricolazioni de123,1%, a
conferma di una crisi

—Servizio a pagina 15

Auto ferma in Italia,
calo del 23% a giugno
Ripresa in Francia
INDUSTRIA

Nel secondo semestre 2020
attesa una perdita di altre
2oomila immatricolazioni

Scudieri (Anfia): «Colpevole
ritardo sugli incentivi
rispetto agli altri Paesi Ue»

Filomena Greco

Non riparte il mercato auto italiano,
che nel mese di giugno ha registrato
un calo di immatricolazioni del
23,1%, a conferma di una crisi pro-
fonda, condizionata anche dalle in-
certezze sulla possibile introduzio-
ne di incentivi. Il mese ha chiuso a
quota 132.457 nuove autovetture e
da inizio anno la contrazione è stata
di oltre il 46%. Mancano all'appello
mezzo milione di autovetture, con
un mercato per l'Italia di fatto di-
mezzato. Un risultato ancora più
preoccupante se confrontato ad
esempio con il dato che arriva dalla
Francia, paese che ha introdotto una
serie di incentivi e che ha registrato
una lieve ripresa pari all'1,2%. Segno
che le misure a sostegno della do-
manda di fatto riescono a invertire la
tendenza di mercato e innescare un
rimbalzo. «Proiettando il dato di
giugno sul secondo semestre, il
mercato perderebbe altre 2oomila
immatricolazioni - sottolinea Mi-
chele Crisci a capo dell'Unrae - che,
insieme al mezzo milione perso nei
primi sei mesi, si tradurrebbero in
un crollo della domanda di autovet-
ture nel 2020 a quota un milione e
2oomila unita». Ben lontano, dun-
que, dalla soglia dei due milioni di
auto recuperata tra 2018 e 2019.

E se l'Europa stima una frenata
delle vendite nel corso del 2020 pari
a125%, per l'Italia il prezzo da paga-
re potrebbe essere più alto e rag-
giungere il 35% dei volumi. I ritmi di
ripresa delle vendite dopo il periodo
dilockdown sono lentissimi, sostie-
ne l'Anfia, a cui fa capo la filiera au-
tomotive, «percheérisi economica e
clima di incertezza rappresentano
un mix letale per le decisioni d'ac-
quisto di consumatori e imprese. A
questi, si aggiunge anche l'effetto
attesa nei confronti di incentivi al-
l'acquisto di cui si parla da mesi, ma
che, per ora, non si sono tradotti in
realta, con colpevole ritardo rispetto
agli altri maggiori Paesi europei»
sostiene Paolo Scudieri a capo del-
l'associazione. La settimana in cor-
so dovrebbe essere quella decisiva
per l'iter di conversione in legge del
Decreto Rilancio, per questo l'atten-
zione degli operatori è altissima,
anche alla luce del rischio che la fre-
nata commerciale si trasformi in
unaverae propria crisi industriale.
Secondo il Centro Studi Promotor
diretto da Gian Primo Quagliano nei
primi sei mesi dell'anno il settore ha
avuto una perdita di fatturato di cir-
ca 9 miliardi con un danno diretto
anche per l'Erario stimato in quasi
2 miliardi di gettito solo per l'Iva.
«Mi sembra che i dati confermino la
necessità - sottolinea Quagliano -
che vengano varati al più presto in-
centivi anche per chi rottama auto di
oltre io anni e acquista vetture nuo-
ve ad alimentazione tradizionale,
oltre che elettrica».

In controtendenza, cresce il seg-
mento delle auto ibride ed elettriche,
rispettivamente dell'8o,5%a giugno
e del 24% da inizio 2020. Tra queste,
le ibride mild e full crescono de176%
nel mese, con una quota di mercato
dell'uro, e del4% nei primi sei mesi

del 2020, più del doppio rispetto allo
stesso periodo del 2019. Le autovet-
ture ricaricabili (elettriche eplugin)
vendute a giugno 2020 sono il dop-
pio di quelle immatricolate un anno
fa. In linea generale cresce la quota
di mercato delle alimentazioni alter-
native, che raggiungono, nel mese,
il 25%, i122% da iniziò anno.

In questo contesto di mercato
Fiat Chrysler perde tomila immatri-
colazioni nel mese, con un calo del
25%, vendite sostanzialmente di-
mezzate da inizio anno - in linea con
le case francesi Psa e Renault - e una
quota di mercato che scende dal 24,6
al 23,7. Tutte negative le performan-
ce dei principali Gruppi automobili-
stici, con poche eccezioni tra cui i
brand Volvo e Porche, che crescono
nelle vendite, accanto a Mazda, Seat
e Skoda che invece mantengono i
volumi rispetto allo stesso periodo
di un anno fa. Volkswagen nel com-
plesso perde il 41,5% da gennaio.

La crisi del mercato auto in Italia
rimanda ad una situazione difficile
anche in Europa L'Acea, l'Associa-
zione dei produttori auto europea,
stima una perdita nell'anno di un
quarto dei volumi, con un impatto
sulla rete industriale che rischia di
diventare pesante. Invalore assolu-
to, le previsioni parlano di almeno 3
milioni di autovetture in meno ri-
spetto ai 12,8 milioni di immatricola-
zioni registi ate l'anno scorso, a quo-
ta 9,6 milioni. Numeri che riportano
il mercato europeo indietro al 2013,
dopo sei annidi contrazione sul mer-
cato innescata dalla crisi dei 2008.

Segnala ripresa il mercato delle
due ruote, come conferma Confin-
dustriaAncma, con le immatricola-
zioni in crescita del 37,3% nono-
stante da inizio anno il calo superi
quota 20 per cento.
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L'auto non riparte ancora
a giugno vendite a -23%

I sindacati: il governo agisca
I produttori tornano
a chiedere incentivi
per fermare il calo
di immatricolazioni

di Diego Longhin

TARINO— Una sola parola ripetono
gli esperti, indicando la strada per
la ripresa del mercato dell'auto,
che anche a giugno ha registrato in
Italia un altro tonfo del 23 per cen-
to: incentivi. E si fa l'esempio della
Francia, dove le immatricolazioni
sono tornate a salire, dopo mesi, an-
che grazie al sostegno statale alle
vendite.
In Italia, gli incentivi dovrebbe-

ro arrivare con gli emendamenti al
decreto Rilancio in discussione in
Parlamento. Ma per ora i dati sono
ancora negativi. Dopo il periodo di
lockdown, giugno doveva essere il
mese della svolta, con il recupero
di una parte delle mancate vendite
di marzo, aprile e maggio, in calo ri-
spettivamente dell'85,4%, del
97,6% e del 49,6%. Così non è stato.
A giugno, secondo i dati del mini-

stero dei Trasporti, le immatricola-
zioni in Italia sono state 132.457, il
23,13% in meno rispetto dello stes-
so mese del 2019, quando erano sta-
te 172.312. Quasi dimezzato il mer-
cato tra gennaio e giugno: le auto
vendute nel semestre sono state

II numero

-46%
Il calo delle vendite auto
nei primi sei mesi rispetto
allo stesso periodo del 2019

583.960. Dodici mesi fa erano
1.083.184. Una flessione che supera
il 46%. In calo anche il gruppo Fca
che ha immatricolato a giugno
28.967 auto, il 25% in meno dello
stesso mese del 2029, con una quo-
ta di mercato pari al 21,87%
(-0,56%). Nei sei mesi il gruppo ha
venduto 138.681 auto, con un calo
del 48% e la quota di mercato ora è
del 23,75% (-0,89%).
Come detto, chi indica la strada

del sostegno come unico modo per
superare la fase di crisi, evitando
perdita di posti di lavoro e gettito fi-
scale, guarda ai dati del mercato
francese. Molto incoraggianti: a
giugno rialzo dell'1,2 per cento do-
po lo stop provocato dal Covid. Nel
primo semestre la caduta del mer-
cato oltralpe si è fermata al 38,6
per cento.

«In Italia permane un grave calo
a doppia cifra anche a giugno. La
perdita si è dimezzata rispetto al
quella del precedente mese di mag-
gio, ma siamo di fronte a segnali di
ripartenza veramente timidi», sot-
tolinea il presidente di Anfia, l'As-
sociazione dei produttori della fi-
liera automobilistica, Paolo Scudie-
ri. «I ritmi di ripresa delle vendite
sono lentissimi - aggiunge - e senza
stimoli al mercato rischiamo di
contare, a fine 2020, appena 1,2 mi-
lioni di nuove auto immatricolate,
con un ribasso del 35 per cento ri-
spetto al 2019».

L'Anfia ribadisce così l'appello

al governo per il varo di incentivi
che aiutino il mercato nella setti-
mana decisiva di conversione in
legge del decreto Rilancio. Le previ-
sione dell'Unrae, la sigla che rag-
gruppa i produttori esteri, è in li-
nea: altre 200 mila immatricolazio-
ni in meno nei prossimi sei mesi
per chiudere l'anno con una sforbi-
ciata di 700 mila vetture rispetto al
2019. Il presidente Michele Crisci
rammenta che a giugno si è lavora-
to un giorno in più, altrimenti il ca-
lo sarebbe stato del 30%, e «mentre
Germania, Spagna e Francia hanno
già approvato piani di sostegno,
prosegue l'assordante silenzio del
governo italiano».

Gli indicatori del Centro Studi
Promotor rimangono orientati al
negativo: il 70% dei concessionari
dichiara bassi livelli di acquisizio-
ne di ordini, mentre il 62% lamenta
i saloni vuoti. Le auto in giacenza
sono circa 500mila. Da gennaio a
giugno il settore ha avuto una per-
dita di fatturato di circa 9 miliardi.
«C'è l'assoluta necessità che venga-
no varati al più presto incentivi an-
che per chi rottama auto di oltre 10
anni ed acquista vetture nuove ad
alimentazione tradizionale», spie-
ga Gian Primo Quagliano, presiden-
te del Centro Studi Promotor. Fede-
rauto, l'associazione dei concessio-
nari, sottolinea che si rischiano 40
mila posti di lavoro. E la Fiom parla
di «dati drammatici» e insiste sulla
necessita di un intervento del go-
verno per il settore. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I DATI SULLE IMMATRICOLAZIONI A GIUGNO

Gli incentivi auto
salvano la Francia
L'Italia giù: -23%
Ira riapertura dei concessionari non basta: altro calo
L'Anfia: "L'attesa per gli aiuti sta frenando il settore"
TEODORO CHARELT.T

Il mercato italiano dell'auto ri-
mane in profondo rosso anche a
giugno. I dati del ministero dei
Trasporti dicono che le immatri-
colazioni sono state 132.457, il
23,13%inmeno dello stesso me-
se dei 2019. Quasi dimezzato il
mercato nel semestre: le auto
vendute sono 583.960, con una
flessione de146,09%. Fca ha im-
matricolato a giugno 28.967 au-
to, i125% in meno dello stesso
mese del 2019. La quota è del
21,87% (-0,56%), mentre nei
sei mesi il gruppo ha venduto
138.681 auto, con un calo del
48% e una quota del 23,75%
(-0,89%). Risultati ancora più
negativi se si considera che in
giugno, con la fine del lockdo
wn, il mercato avrebbe dovuto
non solo tornare in linea con il
2019, ma anche recuperare al-
meno parte del crollo di marzo,
aprile e maggio, mesi in calo ri-
spettivamente dell'85,4%, del
97,6%e de149,6%.
Di fronte a questi numeri si le-

va un coro pressoché unanime
che chiede al governo interventi
a sostegno del settore. Michele
Crisci, presidente dell'Unrae,
l'associazione delle case auto-
mobilistiche estere, spara a ze-
ro: «Mentre Germania, Spagna
e Francia hanno già approvato
piani di sostegno, prosegue l'as-
sordante silenzio del governo
italiano». In effetti basta osserva-
re cosa avviene in Francia per
comprendere imalumori. Soste-
nuto dalle misure del governo, a
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L'EGO- FOB

giugno il mercato transalpino è
ripartito riscoprendo il segno
più, l'1,2% su base annua, dopo
mesi di caduta libera. Anche se i
dati diffusi dall'associazione dei
produttori Ccfa dicono che la ri-
partenza non è uguale per tutti:
il gruppo Renault (con Dacia e
Alpine) registra un rimbalzo del
6,5%, mentre Psa (Peugeot, Ci-
troën, Ds e Opel) vede calare le
sue consegne del 9,1% rispetto
a giugno 2019. Prosegue Crisci:
«Laripartenza delle attività eco-

nomiche non basta a riavviare
la domanda di auto. Proiettan-
do il dato di giugno sul secondo
semestre, il mercato avrebbe al-
tre 200 mila immatricolazioni
in meno che, insieme al mezzo
milione perso nei primi sei mesi,
fanno 700 mila auto "cancella-
te" nel 2020». Il mercato italia-
no perderebbe i135%o.
Paolo Scudieri, presidente

dell'Anfia, vede nero. «I ritmi di
ripresa delle vendite dopo il loc-
kdown sono e saranno lentissi-

mi. Crisi economica e clima di in-
certezza sono un mix letale per
le decisioni d'acquisto di consu-
matori e imprese. A questo si ag-
giunge anche l'effetto attesa di
incentivi all'acquisto di cui si par-
la da mesi, ma che finora non si
sono tradotti irrealtà».
Da un'inchiesta del Centro

Studi Promotor, presieduto da
Gian Primo Quagliano, emerge
che a fine giugno il 70% dei con-
cessionari dichiara bassi livelli
di acquisizione di ordini, men-
tre il 62% lamenta un'insoddi-
sfacente affluenza ai saloni di
vendita di persone interessate
all'acquisto. Le vetture invendu-
te in giacenza sono circa 500mi-
la. Secondo Federauto sono ari-
schio chiusura centinaia di im-
prese della distribuzione: altri
40 mila posti di lavoro in perico-
lo. «Dati drammatici, il governo
intervenga», commenta la
Fiom, e denuncia l'assenza di
unapoliticaindustriale. —
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Sostenuto dalle misure del governo il mercato francese èsalito delll',2% rispetto al 2019
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IMMATRICOLAZIONI IN ITALIA

Auto in caduta libera: -23°fio
Persi ricavi per 9 miliardi
Giugno nero e vendite dimezzate nel semestre
Tesla supera Toyota, ora è la Casa che vale di più
Pierluigi Bonora 

Un altro mese è trascorso e i pro-
messi sostegni a beneficio del settore
auto sono sempre al palo. A spiccare,
comunque, è stato l'effetto annunci:
taglio dell'Iva sì, taglio dell'Iva no; in-
centivi per tutte le motorizzazioni Eu-
ro 6 sì, o forse no, limitandoli alle vet-
ture elettrificate. E così, giugno, primo
mese pieno dopo il lockdown, ha visto
le immatricolazioni di vetture, in Ita-
lia, segnare un pesante -23,1% (nel pri-
mo semestre -46,1%).

Il contagio da Covid-19 continua a
non abbandonare l'auto. E il vaccino
(gli incentivi) non si vede. «Con la fine
della quarantena - commenta Gian
Primo Quagliano (Centro studi Promo-
tor) - il mercato avrebbe dovuto recu-
perare almeno una parte delle manca-
te vendite di marzo (-85,4%), aprile
(-97,6%) e maggio (-49,6%). A questi
numeri si devono aggiungere le auto
invendute in giacenza, circa 500mila,
e la situazione finanziaria di molte
concessionarie altamente critica. Tra
gennaio e giugno, il comparto ha avu-

to una perdita di ricavi per 9 miliardi,
con un danno anche per l'Erario di
quasi 2 miliardi solo in Iva».
«Diciamo basta - aggiunge Adolfo

De Stefani Cosentino (Federauto) -
all'incomprensibile indifferenza
del governo e di parte della
classe politica. In bilico so-
no 40mila posti di lavoro
nelle concessionarie».
Nel suo commento, Mi-
chele Crisci (Unrae), ri-
leva come «già in giu-
gno, il mercato francese
è tornato in positivo a con-
ferma dell'efficacia di specifi-
ci piani di sostegno al settore».
Mentre Paolo Scudieri (Anfia) confida
che i prossimi giorni «siano decisivi
per l'iter di conversione in legge del
Decreto Rilancio, che dovrà concluder-

EQUILIBRI

Unrae: «Francia tornata positiva
con i bonus». Fca sceglie la
manager Bruno per Jeep Emea

r

si entro il 18 luglio, motivo per cui spe-
riamo che i nostri appelli vengano fi-
nalmente ascoltati». Le scelte degli ita-
liani, intanto, continuano a penalizza-
re il diesel (-35% in giugno) e i veicoli

a benzina (-29%). Bene le moto-
rizzazioni ibride ed elettri-

che (+80,5%). In giugno,
Fca ha segnato un
-25,18% che diventa
-48,06% da gennaio.

Novità, intanto, a Mi-
rafiori: Antonella Bruno
prende la guida di Jeep

Emea, mantenendo il vo-
lante di Lancia. Il suo prede-

cessore, Jeff Hines, rientra negli
Usa. Stéphane Gigou ha lasciato il
gruppo; al suo posto, a capo di Fiat
Professional, c'è un altro francese,
Eric Laforge.

Infine, scossone in tutti i sensi
nell'auto: la Tesla di Elon Musk (nella
foto) supera per capitalizzazione il gi-
gante Toyota il cui valore di mercato
(200 miliardi di dollari) è di 5 miliardi
in meno rispetto a quello del produtto-
re di autovetture elettriche.

1.11Mi i_a <rcluRm I;teia: -,s~
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I DATI SULLE IMMATRICOLAZIONI A GIUGNO

Gli incentivi auto
salvano la Francia
L'Italia giù: -23%
La riapertura dei concessionari non basta: altro calo
L'Anfia: «L'attesa per gli aiuti sta frenando il settore»

Teodoro Chiarelli

I1 mercato italiano dell'auto
rimane in profondo rosso an-
che a giugno. I dati del mini-
stero dei Trasporti dicono
che le immatricolazioni sono
state 132.457, il 23,13% in
meno dello stesso mese del
2019. Quasi dimezzato il
mercato nel semestre: le auto
vendute sono 583. 960, con
una flessione del 46,09%.
Fca ha immatricolato a giu-
gno 28. 967 auto, il 25% in
meno dello stesso mese del
2019. La quota è dei 21,87%
(-0,56%), mentre nei sei me-
si il gruppo ha venduto
138.681 auto, con un calo
del 48% e una quota del
23,75% (-0,89%). Risultati
ancora più negativi se si consi-
dera che in giugno, con la fi-
ne del lockdown, il mercato
avrebbe dovuto non solo tor-
nare in linea con il 2019, ma

anche recuperare almeno
parte del crollo di marzo, apri-
le e maggio, mesi in calo ri-
spettivamente dell'85,4%,
de197,6% e de149,6%.
Di fronte a questi numeri si

leva un coro pressoché unani-
me che chiede al governo in-
terventi a sostegno del setto-
re. Michele Crisci, presidente

Circa 500 mila
vetture i nvendute:
a rischio centinaia
di imprese

dell'Unrae, l'associazione del-
le case automobilistiche este-
re, spara a zero: «Mentre Ger-
mania, Spagna e Francia han-
no già approvato piani di so-
stegno, prosegue l'assordan-
te silenzio del governo italia-
no». In effetti basta osservare

cosa avviene in Francia per
comprendere i malumori. So-
stenuto dalle misure del go-
verno, a giugno il mercato
transalpino è ripartito risco-
prendo il segno più,1'1,2% su
base annua, dopo mesi di ca-
duta libera. Anche sei dati dif-
fusi dall'associazione dei pro-
duttori Ccfa dicono che la ri-
partenza non è uguale pertut-
ti: il gruppo Renault (con Da-
cia e Alpine) registra un rim-
balzo del 6,5%, mentre Psa
(Peugeot, Citroen, Ds e
Opel) vede calare le sue con-
segne de19,1%rispetto a giu-
gno 2019. Prosegue Crisci:
»La ripartenza delle attività
economiche non basta a riav-
viare la domanda di auto. Pro-
iettando il dato di giugno sul
secondo semestre, il mercato
avrebbe altre 200 mila imma-
tricolazioni in meno che, in-
sieme al mezzo milione perso
nei primi sei mesi, fanno 700
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L'EGO - HUB

mila auto "cancellate" nel
2020». 11 mercato italiano
perderebbe il 35%.
Paolo Scudieri, presidente

dell'Anfia, vede nero. «I ritmi
di ripresa delle vendite dopo
il lockdown sono e saranno
lentissimi. Crisi economica e
clima di incertezza sono un
mix letale per le decisioni
d'acquisto di consumatori e
imprese. A questo si aggiun-
ge anche l'effetto attesa di in-
centivi all'acquisto di cui si
parla da mesi, ma che finora
non si sono tradotti in real-
tà».
Da un'inchiesta del Centro

Studi Promotor, presieduto

da Gian Primo Quagliano,
emerge che a fine giugno il
70% dei concessionari dichia-
ra bassi livelli di acquisizione
di ordini, mentre il 62% la-
menta un'insoddisfacente af-
fluenza ai saloni di vendita di
persone interessate all'acqui-
sto. Le vetture invendute in
giacenza sono circa 500mila.
Secondo Federauto sono a ri-
schio chiusura centinaia di
imprese della distribuzione:
altri 40 mila posti di lavoro in
pericolo. «Dati drammatici, il
governo intervenga», com-
menta la Fiom, e denuncia
l'assenza di una politica indu-
striale. —
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Immatricolazioni di auto giù del 23% a giugno in Italia. Fca a -25%
di Norberto Manassero

Il mercato automobilistico italiano è
calato del 23.1% a giugno avendo im-

matricolato poco più di 132 mila vetture
rispetto alle 172 mila del cause corrispon-
dente dell'anno scorso. In totale nei primi
sei mesi dell'anno sono state vendute in
Italia 583.960 unità, un numero inferiore
del 46% rispetto al milione e rotti dello
stesso periodo del 2019. Non sorprende.
(quindi che le associazioni di categoria
siano tornate a lanciare l'allarme per il
futuro del conapan-to delle quattro ruote
;bel Paese. «Nonostante la quasi completa
riapertura dell'economia», ha commen-
lato il presidente dell'Associazione del-
le rase automobilistiche estere, Michele
Crisci, «continua a giugno l'emorragia
di immatricolazioni per la crisi senza
precedenti innescata dal Co-
wid-I9. con una
perdita che, senza
il, giorno lavorati-

vo in più, sarebbe stata di quasi il 30`/,».
Come atteso. ha poi continuato, «la mera
rip utenza delle attività economiche non
basta a rriavviare la domanda di autovettu-
re da parte di famiglie e imprese, f`iaecate
dalla lunga chiusura e dalle fortissime
preoccupazioni per un futuro altamente
incerto». Il presidente dell'associazior
delle aziende italiana della filiera (Ai
fica) Paolo Scudieri ha invece spiegato ché.
«senza stimoli al mercato si rischia
contare a fine 2020 appena 1,2 milioni di
nuove auto immatricolate, con un ribassi)
del 35% rispetto al 201 9»
In questo contesto Fca ha fatto legger-
mente peggio del settore immatrico]a nel o
a giugno in Italia quasi 29 mila auto, il
25% in meno dello stesso mese ciel 2019.
La quota di mercato del Lingotto si è
quindi attestata al 21,8%, lo 0,56% in

meno dello stesso mese dell'anno scor-
so. Nei sei mesi la casa automobilistica
presieduta da .lohn Elkann ha venduto
138.681 auto, con un calo del 48% rispet-
to all'analogo periodo del 2019, mentre
la quota è del 23,75%. Sempre ieri intan
to è emerso che le, vendite di Fca sul me:
cato americano, il principale al mondo
per la casa italo-statunitense, sono calate
nel secondo trimestre del 39%ßc a quota
367 mila unità. «Le vendite al dettaglio
sono in ripresa da aprile con la riapertura
dell'economia e l'accesso a finanziamen-
ti a tassi bassi da parte dei consumatori»,
ha affermato Jeft- Kom nor, il respon-
sabile delle vendite, precisando che le
invnatricolazioni del marchio Jeep sono
calate del 27%, quelle di Ram del 35% e
di Chrysler del 5801. Infine sul mercato
statunitense le vendite del marchio Fiat

sono scese del 54%L, quelle di
Alfa Romeo ciel 21% e quelle
di Dodge del 63%. (riprodu-
zioneriservata)
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L'industria rialza la testa
Allegria, ricomincia
la ripresa economica
SANDRO IACOMETTI

La crisi c'è ed è profonda. Ma i catastrofisti
che vedono anni di sciagure all'orizzonte
potrebbero aver fatto male i propri conti.
Certo, dipendesse tutto dalla politica, pro-
babilmente avrebbero ragione loro. Fortu-
natamente, però, mentre il governo cinci-
schia e perde tempo, non sapendo da che
parte iniziare, le imprese si stanno già rim-
boccando le maniche. E i risultati comincia-
no a vedersi. Non che ci sia da festeggiare,
intendiamoci, ma l'indice Prni (...)

segue -+ a pagina 15

Le imprese non mollano

Allegria, la ripresa economica
sta cominciando a farsi vedere
La produzione manifatturiera a giugno torna a salire, dando segnali di speranza che non si
registravano da anni. Confindustria: «Ora il governo deve dare fiducia, non bonus e sussidi»

anche sfogliando l'ultimo rapporto
segue dalla prima del Centro studi di Confindustria.
SANDRO IACOMETTI A giugno, rilevano gli esperti di Via-

le dell'Astronomia, il barometro
(...) diffuso ieri da Ihs Markit, che della produzione segna ancora un
misura l'andamento del settore pesantissimo -18,9% rispetto allo
manifatturiero, è qualcosa di più scorso anno. Ma la progressione
di una luce in fondo al tunnel. mensile indica che il rimbalzo sta
Le condizioni della domanda re- proseguendo. Dopo il +32,1% se-

stano deboli, però la produzione a gnato a maggio, rispetto ad un apri-
giugno, seppure con un tasso di le da dimenticare, a giugno l'indu-
espansione piuttosto leggero, è au- stria è riuscita a proseguire la serie
mentata per la prima volta dal lu- positiva con un rialzo del 3,9%.
glio 2018. E questo ha permesso di
imprimere un forte rallentamento AUTO IN PANNE
alla fase di contrazione scatenata
dal lockdown. L'indice, passato da Non tutti i settori, ovviamente,
45,4 di maggio a 47,5, continua a stanno reagendo allo stesso modo.
segnare un cattivo stato di salute L'auto, ad esempio, fatica ad ingra-
dell'economia. Tuttavia a giugno il nare la marcia. Le immatricolazio-
tasso di lavoro inevaso è accelerato ni di giugno segnano ancora una
al ritmo più veloce dal marzo 2013 flessione a doppia cifra del 23%.
e le previsioni sulla produzione nei Dato che l'Anfia, l'associazione del-
prossimi 12 mesi sono le più ottimi- le case automobilistiche e dei con-
stiche che si vedono dal 2015. cessionari, definisce «grave», sotto-
La sensazione che la macchina fineando la presenza di segnali di

stia faticosamente ripartendo si ha ripresa «molto timidi». D'altra par-
te, il calo è praticamente dimezza-

to rispetto al drammatico -49,6%
registrato a maggio. E anche se la
velocità del recupero non è quella
sperata, pure in questo caso il mi-
glioramento sembra netto.
Persino Bankitalia, che da qual-

che mese lancia profezie di sventu-
ra sulla crescita economica, ieri ha
limitato il suo pessimismo sul fattu-
rato delle imprese nel 2020 ad un
-7%. Risultato tutto sommato mi-
gliore di quello che molte stime fi-
no a qualche giorno fa ci avevano
prospettato.

Dietro una media accettabile ci
sono naturalmente comparti in
grande affanno. A partire da alber-
ghi e ristoranti, che nel primo se-
mestre hanno visto crollare i pro-
pri ricavi del 37,5% fino al tessile e
all'abbigliamento, che hanno dimi-
nuito le vendite del 32,2%.

LA DOMANDA

Il quadro d'insieme, però, sem-
bra concedere il lusso della speran-
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za. «Dopo la riapertura delle attivi-
tà industriali e dei servizi a partire
da maggio», conferma Confindu-
stria, «l'aumento della domanda,
benché ancora modesto, ha attiva-
to un recupero dell'offerta che è
stato significativo in termini per-
centuali». Per compiere il passo
successivo, e qui sono dolori, servi-
rebbe anche l'aiuto dell'esecutivo.

Libet Economia-'

La m,mgse non mom.

Allegria, la ripresa economica
sta cominciando a (arsi vedere

«Il recupero», si legge nel report
del Centro studi, «è soffocato da
un'estrema incertezza, che accen-
tua negli operatori economici (fa-
miglie e imprese) un atteggiamen-
to prudenziale nella gestione dei bi-
lanci». Insomma, il fattore determi-
nante è la fiducia. Che non si ali-
menta, come pensa Palazzo Chigi,
con bonus e sussidi. Anzi. «L'effica-

cia delle politiche di sostegno alla
domanda», concludono da Viale
dell'Astronomia, è «molto limita-
ta», e in questo modo si rischia an-
che di «aumentare ulteriormente il
risparmio, vanificando in parte gli
sforzi fatti finora». In altre parole,
più il governo sta fermo, meglio è.
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'  Libero~..W -. 
II documento della magistratura

ECCO LA SENTENZA
CHE ASSOLVE SILVIO
21=1 w%ëmm°=',  

...

Niplìaiu JI fimié tiBea per Buaamnlcenal.ea dia

12e2== ~.~ _,.....~.. =~:ë.~...~.:~~~~i .'.~•..
VE1niAipMALF

B.Ma.M1.iMa.e...aa.... c5fv
• ABI.b448WYi.raBMi.i. -..

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

Comunicato mercato vetture Italia - GIUGNO 2020 Pag. 13



1

Data

Pagina

Foglio

03-07-2020
32

MAGGIORANZA CONVINTA:1.500 € DALLO STATO, 2.000 DAI CONCESSIONARI ANCHE PERI DIESEL EURO6

Incentivi, l'accordo c'è : adesso va finanziato
Mentre il mercato va ancora più
giù, si aprono spiragli sul fronte
politico. «Sul tema automotive cre-
do si sia risolto». Lo aveva detto
ieri uno dei relatori del Dl Rilan-
cio, Fabio Melilli (Pd) in commis-
sione Bilancio alla Camera. Un'ot-
timismoevidentemente figlio di un
equilibrio trovato in Commissione
fra le richieste di una parte della
maggioranza, che avrebbe violu-
to agevolare solo le vetture elettri-
che o elettrificate e e chi sostiene
sia indispensabile incentivare gli
stock invenduti con una rottama-
rione che coinvolga anche i Die-
sel euro 6. ottimismo confermato
da un'Ansa che in serata ha con-
fermato il sostanziale accordo tra
le varie forze politiche. Un accor-
do che comprenderebbe incentivi
anche per le Euro 6, oltre che un
aumento dei bonus per le Ibride e
le elettriche. remendamento ori-

Un parco auto In attesa di essere.., venduto con gli incentivi

ginario al Dl Rilancio - che era fir-
mato da Pd, Itaia Viva e Leu -pre-
vedeva che per l'acquisto di Euro
6l'incentivo fosse di 2.000 da par-
te dello Stato e di 2.000 da parte
dei concessionari. Ora si starebbe

ragionando su un aiuto pubblico
di 1.500 euro, fermo restando i
2.000 da parte del concessionario.
le auto Euro 6 incluse negli incen-
tivi sarebbero quelle con emissio-
ni di CO2 fra i61 e i 110 grammi

al chilometro. ll bonus inoltre sa-
rebbe legato alla rottamazione di
modelli vecchi oltre 10 anni, da
dimezzare senza rottamazione.

Trovato l'accordo, bisogna tro-
vare anche i soldi per la copertura
finanziaria e qui il il discorso è più
complesso. Arrivati alla fase delle
amibuzioni, icostrutrori aspettano
di sapere solo a quanto ammon-
ta la cifra stanziata per tramutare
in legge dello Stato quell'ossigeno
puro di cui hanno bisogno per ri-
lanciare la domanda. E per alcuni
la somma è un problema secon-
dario rispetto alla trasformazione
del Decreto Rilancio in Legge del-
lo Stato -che poi eventualmente si
potrebbe rifinanziare -. Taltemati-
va è un nuovo rinvio che signifrdie-
rebbe ricominciare tutto da capo.
E forse non è il caso di stare a

sottilizzare visti i segnali che arri-
vano dal mestato. Nel primo se-

messe dell'anno è stato venduto
mezzo milione di vetture in meno
dell'anno scorso e a fine anno, se-
condo l'Unrae, l'associazione delle
case estere, si potrebbe arrivare a
700.000 ín meno. La previsione di
Anfia e Unrae è di una chiusura a
quota 1.200.000, -35% rispetto al
2019, considerato che anche giu-
gno è stato negativo. Dopo il lode-
down e i tre mesi di calo pesante
tra marzo, aprile e maggio (cioè
-85,4%, -97,6%e -49,6%), il mese
appena finito, è andato a-23,13%.
Nei primi sei mesi dell'anno il set-
tore ha avuto una perdita di fattu-
rato di circa 9 miliardi con un dan-
no per l'Erario di quasi 2 miliardi
di gettito solo per riva, In calo an-
che il gruppo FCA che a giugno è
andata a -25% sempre rispetto al
2019 (quota del 21,87%, -0,56%)
e nei sei mesi è a -48% con quota
del 23,75% (-0,89%). (p.d.s.)

  SUZUKI IGNIS HYBRID
  RI PARTENZA SPECIALE

z.` ezáir

.
moeMM. ra<oo,do ce: adess4 n urlyráaio

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

Comunicato mercato vetture Italia - GIUGNO 2020 Pag. 14



.

1

Data

Pagina

Foglio

02-07-2020
11RGAZZETfADEIINEZZO GIORNO

IN AFFANNO

Auto, mercato
ancora in calo
-23,2% a giugno

TORINO. Non dà segnali di
ripresa il mercato italiano dell'au-
to: nel primo semestre dell'anno è
stato venduto mezzo milione di
vetture in meno dell'anno scorso e
a fine anno, secondo l'Unrae, l'as-
sociazione delle case estere, si po-
trebbe arrivare a 700.000 in meno.
La previsione di Anfia e Unrae è di
una chiusura a quota L200.000, il
35% in meno del 2019.
Anche giugno è stato negativo.

Dopo il periodo di lockdown do-
veva essere il mese della svolta
con il recupero di almeno una par-
te delle mancate vendite di marzo,
aprile e maggio, in calo rispetti-
vamente dell'85,4%, del 97,6% e
del 49,6%. Così non è stato: se-
condo i dati del ministero dei Tra-
sporti, le immatricolazioni sono
state 132.457, il 23,13% in meno
dello stesso mese dei 2019.

«In questo quadro cupo si in-
seriscono aspettative per il pros-
simo futuro tutt'altro che positi-
ve», spiega il Centro Studi Pro-
motor. Dalla sua inchiesta emerge
che il 70% dei concessionari di-
chiara bassi livelli di acquisizione
di ordini, mentre il 62% lamenta
una insoddisfacente affluenza ai
saloni di vendita di interessati
all'acquisto. Le auto invendute in
giacenza sono circa 500.000 e la
situazione finanziaria di molte
concessionarie è altamente criti-
ca. Nei primi sei mesi dell'anno il
settore ha avuto una perdita di
fatturato di circa 9 miliardi con un
danno diretto anche per l'Erario,
che ha perso quasi 2 miliardi di
gettito solo per l'Iva. Ne consegue,
secondo Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi Pro-
motor, l'assoluta necessità che
vengano varati al più presto in-
centivi anche per chi rottama au-
to di oltre 10 anni ed acquista vet-
ture nuove ad alimentazione tra-
dizionale, oltre che elettrica. An-
che la Fiom parla di «dati dram-
matici» e insiste sulla necessita di
un intervento del governo.

Conte: perla siderurgia
serve un piano strategico°g
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Mercato dell'auto fermo:
500mila vetture invendute
In Italia

ROMA. Non dà segnali di ripre-
sa il mercato italiano dell'auto:
nel primo semestre dell'anno è
stato venduto mezzo milione
di vetture in meno dell'anno
scorso e a fine anno, secondo
l'Unrae, l'associazione delle ca-
se estere, si potrebbe arrivare a
700.000 in meno. La previsio-
ne di Anfia e Unrae è di una
chiusura a quota 1.200.000, il
35% in meno del 2019. Anche

giugno è stato negativo. Dopo
il periodo di lockdown doveva
essere il mese della svolta con
il recupero di almeno una par-
te delle mancate vendite di
marzo, aprile e maggio, in calo
rispettivamente dell'85,4%,
del 97,6% e del 49,6%.
Così non è stato: secondo i

dati del ministero dei Traspor-
ti, le immatricolazioni sono sta-
te 132.457, il 23,13% in meno
dello stesso mese del 2019. «In
questo quadro cupo si inseri-
scono aspettative per il prossi-
mo futuro tutt'altro che positi-

ve», spiega il Centro Studi Pro-
motor. Dalla sua inchiesta
emerge che il 70% dei conces-
sionari dichiara bassi livelli di
acquisizione di ordini, mentre
il 62% lamenta una insoddisfa-
cente affluenza ai saloni di ven-
dita di interessati all'acquisto.
Le auto invendute in giacen-

za sono circa 500.000 e la situa-
zione finanziaria di molte con-
cessionarie è altamente criti-
ca. Nei primi sei mesi dell'an-
no il settore ha avuto una perdi-
ta di fatturato di circa 9 miliar-
di con un danno diretto anche
per l'Erario, che ha perso quasi
2 miliardi di gettito solo per
l'Iva. Ne consegue, secondo
Gian Primo Quagliano, presi-
dente del Centro Studi Promo-
tor, l'assoluta necessità che

vengano varati al più presto in-
centivi anche per chi rottama
auto di oltre 10 anni ed acqui-
sta vetture nuove ad alimenta-
zione tradizionale, oltre che
elettrica.

Appello del sindacato.Anche la
Fiom parla di «dati drammati-
ci» e insiste sulla necessita di
un intervento del governo per
il settore. In calo anche il grup-
po Fca che ha immatricolato a
giugno 28.967 auto, il 25% in
meno dello stesso mese del
2029, con una quota pari al
21,87% (-0,56%). Nei sei mesi il
gruppo ha venduto 138.681 au-
to, con un calo del 48% rispetto
all'analogo periodo dell'anno
scorso e la quota è del 23,75%
(-0,89%). //
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Auto Mercato ancora giù in Italia
A giugno -23%, Fca in calo dei 25%
Unrae: «Senza stimoli il mercato perderà
700mila auto in un anno». In 6 mesi -9 mld

■ TORINO Non dà segnali di ri-
presa il mercato italiano del-
l'auto: nel primo semestre
dell'anno è stato venduto
mezzo milione di vetture in
meno dell'anno scorso e a fine
anno, secondo l'Unrae, l'asso-
ciazione delle case estere, si
potrebbe arrivare a 7oomila
in meno. La previsione di An-
fia e Unrae è di una chiusura a
quota 1.200.000, -35% sul

2019. Anche giugno è stato ne-
gativo. Dopo il periodo di loc-

kdown doveva essere il mese
della svolta con il recupero di
almeno una parte delle man-
cate vendite di marzo, aprile e
maggio. Così non è stato: se-
condo i dati del ministero dei
Trasporti, le immatricolazio-
ni sono state 132.457, il 23,13%
in meno dello stesso mese del
2019. Le auto invendute in gia-
cenza sono circa 5oomila. Nei
primi sei mesi dell'anno il set-
tore ha avuto una perdita di
fatturato di circa 9 miliardi

con un danno diretto anche
per l'Erario, che ha perso qua-
si 2 miliardi di gettito Iva.
In calo anche il gruppo Fca
che ha immatricolato a giu-
gno 28.967 auto, il 25% in me-
no dello stesso mese del 2019,
con una quota pari al 21,87%
(-0,56%). Nei sei mesi il grup-
po ha venduto 138.681 auto,
con un calo del 48% sul 2019 e
la quota è del 23,75% (-0,89%).
Tra i brand Fiat e Lancia han-
no ottenuto un risultato mi-
gliore rispetto al mercato An-
che negli Usa Fca registra una
flessione nel secondo trime-
stre dell'anno del 39% .

Alitalla Efromwlch «Utile
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Motori
HOME FOCUS ATTUALITÀ AMBIENTE SICUREZZA MODELLI DUERUOTE AUTOGALLERY ANNUNCI

OGGI SU

Le regole per gli arrivi extra Ue e la
falla nel sistema dei controlli

Fiumicino si ripopola dopo il Covid,
ma la quarantena coglie tutti di
sorpresa

La solitudine del giudice

La venerabile poltiglia

Il grande gelo

la Repubblica

Vendite auto, a giugno -23%, semestre dimezzato

Le auto immatricolate sono state 583.960, pari a una flessione del 46,09% rispetto all'analogo periodo
dell'anno scorso. In ogni caso la situazione preoccupa: a rischio 40.000 posti di lavoro Tutti i numeri

di VINCENZO BORGOMEO

ROMA - Vendite ancora in rosso per il mercato dell'auto: a giugno le consegne

hanno fatto registrare un meno 23,13% rispetto allo stesso mese del 2019, con

132.457 immatricolazioni. Un numero negativo, ma in netto rialzo rispetto al

clamoroso stop degli scorsi mesi. In ogni caso c'è poco di che essere ottimisti

perché nel semestre il mercato è quasi dimezzato, con appena 583.960 auto

vendute, pari a una flessione del 46,09% rispetto all'analogo periodo dell'anno

scorso. In questo contesto il gruppo Fca raggiunge una quota del 21,9%.

Tutti i numeri

Ottengono però un risultato sensibilmente superiore alla media di mercato Fiat e

Lancia. Il primo con quasi 18.600 immatricolazioni raggiunge una quota del 14%,

in crescita rispetto al 13,5% di un anno fa. Lancia immatricola 3.500 vetture e

ottiene una quota del 2,7%, in crescita rispetto a giugno 2019 di 0,2 punti

percentuali. Sempre in giugno Jeep ottiene il 4,1% di quota e Alfa Romeo l'1,2%.

Dopo i mesi di contesto straordinario in cui si è trovato a operare il mercato

dell'auto a causa dalla pandemia da coronavirus, a giugno la situazione fatica a
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tornare alla normalità con uno scenario ben diverso rispetto a quello dell'anno

scorso, per cui le immatricolazioni del mese e del primo semestre 2020 sono

ancora poco confrontabili con i risultati del 2019.

Più in generale soltanto elettriche e ibride mostrano il segno più nelle vendite di

giugno: rispettivamente con un incremento delle immatricolazioni del 51,95% e

dell’82,91%. Tra le ibride, ovviamente in crescita esponenziale le plug-in,

sostenute dagli incentivi statali: +302%.

“Nonostante la quasi completa riapertura dell’economia – commenta Michele

Crisci, Presidente dell’Unrae, l’associazione delle case automobilistiche estere

– continua a giugno l’emorragia di immatricolazioni per la crisi senza precedenti

innescata dal Covid-19, con una perdita che, senza il giorno lavorativo in più,

sarebbe stata di quasi il 30%. Come atteso, la mera ripartenza delle attività

economiche – continua Crisci – non basta a riavviare la domanda di autovetture

da parte di famiglie e imprese, fiaccate dalla lunga chiusura e dalle fortissime

preoccupazioni per un futuro altamente incerto, proiettando il dato di giugno sul

secondo semestre, il mercato perderebbe altre 200.000 immatricolazioni, che,

insieme al mezzo milione perso nei primi sei mesi, si tradurrebbero in un crollo

della domanda di autovetture nel 2020 a 1.200.000 unità, una incombente

débâcle denunciata da Unrae già 4 mesi fa”.

Precisa poi l'analisi dei diversi settori degli analisti di Dataforce: "Un

decremento - spiegano - che ha coinvolto tutti i canali di distribuzione: il calo dei i

privati, però, è stato nettamente inferiore alla media del mercato: -7,51%, la metà

della contrazione del canale delle immatricolazioni dirette delle aziende

(-14,91%). Segue un -20,34% per il noleggio a lungo termine, -53,49% per le

auto-immatricolazioni (-54,42% i concessionari e -41,71% i costruttori), -66,37%

per il noleggio a breve termine. In sostanza, i rent-a-car hanno ripreso a targare

con circospezione, mantenendo monitorata l’evoluzione dello “stato di salute” del

turismo".

In ogni caso la situazione preoccupa: a rischio 40.000 posti di lavoro. A lanciare

l'allarme è Federauto, associazione dei concessionari: "Il calo delle

immatricolazioni di autovetture nuove registrato a giugno - spiegano - si

inserisce nel solco negativo tracciato a maggio e conferma lo stato di

depressione del mercato automobilistico conseguente all'emergenza Covid-19".

"Il fatto che siamo passati dal calo del 50% circa di maggio alla perdita di giugno

che si attesta sul 23% - spiega Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di

Federauto - non deve assolutamente far pensare ad un miglioramento del

mercato, ma il risultato è attribuibile esclusivamente al recupero di

immatricolazioni di auto nuove ordinate prima della chiusura delle attività in Italia

e non prodotte a causa della mancanza di parti e componenti determinata dal

lockdown dei paesi asiatici, in anticipo rispetto a quello europeo. Dunque, il

mese di giugno è stato caratterizzato da un modestissimo livello di raccolta, in

taluni casi con cali del 50% rispetto allo scorso anno. Senza la correzione dei

chilometri zero prodotta in finale, il risultato finale sarebbe stato ancor più

deficitario".

Un po' di ottimismo arriva infine dall'Anfia: “Permane un grave calo a doppia cifra

anche a giugno, per il mercato auto italiano – commenta Paolo Scudieri,

Presidente dell'associazione aziende italiane. La perdita si è dimezzata rispetto

al quella del precedente mese di maggio e siamo di fronte a segnali di

ripartenza veramente timidi, riconducibili perlopiù allo smaltimento di ordini

accumulati e rimasti inevasi prima della chiusura dei concessionari dello scorso

marzo, unito agli effetti di calendario (un giorno lavorativo in più a giugno 2020

rispetto a giugno 2019)".

In questo quadro si inseriscono aspettative per il prossimo futuro, tutt’altro che
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automobilismo mercato auto vendite auto federauto unrae fca

positive. Dall’inchiesta congiunturale condotta dal Centro Studi Promotor a fine

giugno emerge che il 70% dei concessionari dichiara bassi livelli di acquisizione

di ordini, mentre il 62% lamenta anche una insoddisfacente affluenza ai saloni di

vendita di interessati all’acquisto. Sulla situazione del settore dell’auto in Italia

incide poi il fatto che le auto invendute in giacenza sono circa 500.000 e che la

situazione finanziaria di molte concessionarie è altamente critica. Nei primi sei

mesi dell’anno il settore ha avuto una perdita di fatturato di circa 9 miliardi con un

danno diretto anche per l’Erario, che ha perso quasi 2 miliardi di gettito solo per

l’Iva. Ne consegue, secondo Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi

Promotor, l’assoluta necessità che vengano varati al più presto incentivi anche

per chi rottama auto di oltre 10 anni ed acquista vetture nuove ad alimentazione

tradizionale, oltre che elettrica.
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Gazzetta
Motori:

tutte le notizie

La Mia Auto:
tutte

le notizie

Offerte auto
nuove

Gli addetti ai lavori di Anfia, Unrae e Federauto
concordano: “Senza intervento pubblico a fine
anno raggiungeremo appena 1,2 milioni di
nuove auto immatricolate e perderemo 40 mila
posti di lavoro”

Gianluigi Giannetti

2 luglio - 8:33 - MILANO

La bussola punta ormai da molto tempo verso la

Camera dei deputati che, proprio nel giorno in cui

vengono resi noti i dati di mercato del primo

semestre 2020, rimanda l'esame in aula di quel

decreto Rilancio a cui è affidata la previsione di

incentivi per la ripresa del settore. "Mentre

Germania, Spagna e Francia hanno già approvato

piani di sostegno, prosegue l'assordante silenzio

del Governo italiano" commenta Michele Crisci,

presidente dell'Unrae, l'associazione delle case

automobilistiche estere, che ribadisce come

“Nonostante la quasi completa riapertura

dell'economia, continua a giugno l'emorragia di

Cerca la tua nuova auto

Vai a CheAutoCompro.it

GRAVI

PREOCCUPAZIONI Mercato auto Italia: “Senza
incentivi sarà il crollo”
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Nei primi sei mesi del 2020 le immatricolazioni di autovetture in Italia

sono crollate del 46,09%
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immatricolazioni per la crisi senza precedenti

innescata dal Covid-19 con una perdita che, senza

il giorno lavorativo in più, sarebbe stata di quasi il

30%". La cronaca, secondo i dati del ministero dei

Trasporti, parla infatti di un calo del 23,13%

rispetto allo stesso mese del 2019, ma la visione

d'insieme dell'intero primo semestre 2020 vede il

mercato letteralmente dimezzarsi, con una

flessione del 46,09% che significa 583.960

immatricolazioni contro le 1.083.184 dello scorso

anno. “Proiettando il dato di giugno sul secondo

semestre, il mercato perderebbe altre 200.000

immatricolazioni; queste, insieme al mezzo

milione perso nei primi sei mesi, si tradurrebbero

in un crollo della domanda di autovetture nel

2020 a 1.200.000 unità" - conclude Crisci. Toni

preoccupati condivisi anche da Paolo Scudieri,

presidente dell'Anfia secondo il quale "ai ritmi di

ripresa lentissimi delle vendite si aggiunge anche

l'effetto attesa nei confronti di incentivi

all'acquisto di cui si parla da mesi ma che, per ora,

non si sono tradotti in realtà, con colpevole

ritardo rispetto agli altri maggiori Paesi europei”.

LEGGI ANCHE

Mercato auto Italia: a giugno
immatricolazioni a –23,3%

QUESTIONI DI STOCK —   Tra le reazioni più puntuali,

ancora Paolo Scudieri per Anfia introduce forse

l'aspetto più disarmante generato dal lockdown al

settore della vendita automobilistica in Italia. “Lo

stock di veicoli accumulato da produttori e

concessionari durante i mesi scorsi sta

ostacolando il riavvio della produzione

industriale della filiera automotive”. A

quantificare un fenomeno dalle proporzioni

inimmaginabili pensa invece Gian Primo

Quagliano, presidente del Centro studi Promotor:

“Le auto invendute in giacenza sono circa 500.000

e la situazione finanziaria di molte concessionarie

è altamente critica. Nei primi sei mesi dell'anno il

settore ha avuto una perdita di fatturato di circa 9

miliardi con un danno diretto anche per l'Erario,
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che ha perso quasi 2 miliardi di gettito solo per

l'Iva".

LEGGI ANCHE

Incentivi auto 2020 e dl Rilancio: slitta il
dibattito alla Camera

Confrontare il mezzo milione di vetture rimaste in

stock con le 583.960 vendute disegna un paradosso

commerciale difficilmente sostenibile per le

aziende, posizione ben rappresentata da Adolfo De

Stefani Cosentino, presidente di Federauto , la

Federazione dei concessionari auto: “Il mercato

non può riprendersi con le sole offerte

promozionali che i vari brand hanno messo in

campo e si avvicina a grandi passi la gelata

autunnale. Più andiamo avanti così, più è grande

il rischio di chiusura nei prossimi mesi di

centinaia di imprese della filiera della

distribuzione auto, che si accompagnerebbe

drammaticamente alla scomparsa di 40.000 di

posti di lavoro”. Un numero legato al settore della

vendita, a cui secondo Michele De Palma,

segretario nazionale Fiom-Cgil vanno aggiunti

“260 mila lavoratrici e lavoratori, nella sola

produzione e che fa da traino ad altri settori,

messi a rischio dall'assenza di una politica

industriale”.

LEGGI ANCHE

#Riaccendiamoimotori, le strategie delle
case auto per i prossimi mesi

Offerte auto nuoveLa Mia Auto:
tutte le notizie

Motori: tutte le
notizie

2 luglio - 08:33
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inserisci testo...
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NUMERI PESSIMI

Mercato auto, ancora
profondo rosso a giugno:
-23,13%. Il bilancio delle
immatricolazioni del
semestre segna -46%

IL SORPASSO

Tesla è la regina del mondo
dell’auto. Supera Toyota
nella capitalizzazione
diventando la casa che vale
di più al mondo

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  c  

TORINO - «Nonostante la quasi completa riapertura dell’economia continua a
giugno l’emorragia di immatricolazioni per la crisi senza precedenti innescata dal

Covid-19, con una perdita che, senza il giorno lavorativo in più, sarebbe stata di
quasi il 30%», Ô il commento di Michele Crisci, presidente dell’Unrae,

l’associazione delle case automobilistiche estere«La ripartenza delle attività
economiche - continua Crisci - non basta a riavviare la domanda di autovetture da
parte di famiglie e imprese. Proiettando il dato di giugno sul secondo semestre, il

mercato perderebbe altre 200.000 immatricolazioni, che, insieme al mezzo milione
perso nei primi sei mesi, si tradurrebbero in un crollo della domanda di

autovetture nel 2020 a 1.200.000 unità». Secondo Crisci « mentre Germania,
Spagna e Francia hanno già approvato piani di sostegno, prosegue l’assordante
silenzio del Governo italiano». «Permane un grave calo a doppia cifra anche a

giugno, per il mercato auto italiano (-23,13%).

La perdita si è dimezzata rispetto al quella del precedente mese di maggio e
siamo di fronte a segnali di ripartenza veramente timidi, riconducibili perlopiù allo

smaltimento di ordini accumulati e rimasti inevasi prima della chiusura dei
concessionari dello scorso marzo, unito agli effetti di calendario (un giorno

Unrae, rischio perdita 700.000 auto a fine anno. Crisci:
«Assordante silenzio del governo». Anfia, senza incentivi

-35% vendite nel 2020
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

lavorativo in più a giugno 2020 rispetto a giugno 2019)«. Lo dichiara Paolo
Scudieri, presidente Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica), commentando i dati auto di giugno 2020. »I ritmi di ripresa delle
vendite dopo il periodo di lockdown sono e saranno lentissimi perchè crisi

economica e clima di incertezza rappresentano un mix letale per le decisioni
d’acquisto di consumatori e imprese, continua Scudieri, spiegando che «a questi,

si aggiunge anche l’effetto attesa nei confronti di incentivi all’acquisto di cui si
parla da mesi, ma che, per ora, non si sono tradotti in realtà, con colpevole ritardo

rispetto agli altri maggiori Paesi europei».

 Secondo il presidente Anfia, «senza stimoli al mercato, rischiamo di contare, a
fine 2020, appena 1,2 milioni di nuove auto immatricolate, con un ribasso del 35%
rispetto al 2019. Per evitarlo, si proceda all’attuazione urgente di misure di breve

termine: estensione dell’ecobonus alle auto con emissioni medie di CO2 fino a 95
g/km; istituzione di un premio temporaneo per auto e veicoli commerciali in stock
(oltre 450mila unità), con contestuale rottamazione». Infine, conclude Scudieri, «si
dia il via alla definizione di un piano di politica industriale di medio-lungo termine

per salvaguardare la competitività del settore automotive italiano,
accompagnandolo nella delicata transizione tecnologica in corso con il sostegno

agli investimenti produttivi, in R&D e capitale umano». 

condividi l'articolo  a  b  c  
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Mercato auto, ancora
profondo rosso a giugno:
-23,13%. Il bilancio delle
immatricolazioni del
semestre segna -46%
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dell’auto. Supera Toyota
nella capitalizzazione
diventando la casa che vale
di più al mondo
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TORINO - «Nonostante la quasi completa riapertura dell’economia continua a
giugno l’emorragia di immatricolazioni per la crisi senza precedenti innescata dal

Covid-19, con una perdita che, senza il giorno lavorativo in più, sarebbe stata di
quasi il 30%», Ô il commento di Michele Crisci, presidente dell’Unrae,

l’associazione delle case automobilistiche estere«La ripartenza delle attività
economiche - continua Crisci - non basta a riavviare la domanda di autovetture da
parte di famiglie e imprese. Proiettando il dato di giugno sul secondo semestre, il

mercato perderebbe altre 200.000 immatricolazioni, che, insieme al mezzo milione
perso nei primi sei mesi, si tradurrebbero in un crollo della domanda di

autovetture nel 2020 a 1.200.000 unità». Secondo Crisci « mentre Germania,
Spagna e Francia hanno già approvato piani di sostegno, prosegue l’assordante
silenzio del Governo italiano». «Permane un grave calo a doppia cifra anche a

giugno, per il mercato auto italiano (-23,13%).

La perdita si è dimezzata rispetto al quella del precedente mese di maggio e
siamo di fronte a segnali di ripartenza veramente timidi, riconducibili perlopiù allo

smaltimento di ordini accumulati e rimasti inevasi prima della chiusura dei
concessionari dello scorso marzo, unito agli effetti di calendario (un giorno

Unrae, rischio perdita 700.000 auto a fine anno. Crisci:
«Assordante silenzio del governo». Anfia, senza incentivi

-35% vendite nel 2020
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

lavorativo in più a giugno 2020 rispetto a giugno 2019)«. Lo dichiara Paolo
Scudieri, presidente Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica), commentando i dati auto di giugno 2020. »I ritmi di ripresa delle
vendite dopo il periodo di lockdown sono e saranno lentissimi perchè crisi

economica e clima di incertezza rappresentano un mix letale per le decisioni
d’acquisto di consumatori e imprese, continua Scudieri, spiegando che «a questi,

si aggiunge anche l’effetto attesa nei confronti di incentivi all’acquisto di cui si
parla da mesi, ma che, per ora, non si sono tradotti in realtà, con colpevole ritardo

rispetto agli altri maggiori Paesi europei».

 Secondo il presidente Anfia, «senza stimoli al mercato, rischiamo di contare, a
fine 2020, appena 1,2 milioni di nuove auto immatricolate, con un ribasso del 35%
rispetto al 2019. Per evitarlo, si proceda all’attuazione urgente di misure di breve

termine: estensione dell’ecobonus alle auto con emissioni medie di CO2 fino a 95
g/km; istituzione di un premio temporaneo per auto e veicoli commerciali in stock
(oltre 450mila unità), con contestuale rottamazione». Infine, conclude Scudieri, «si
dia il via alla definizione di un piano di politica industriale di medio-lungo termine

per salvaguardare la competitività del settore automotive italiano,
accompagnandolo nella delicata transizione tecnologica in corso con il sostegno

agli investimenti produttivi, in R&D e capitale umano». 
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Mercato auto, a giugno calo del 23%
Crescono solo elettriche e ibride. Anfia e Unrae: “Sugli incentivi Italia in ritardo
rispetto agli altri Paesi Ue”

Ancora un calo a doppia cifra per il

mercato auto. Secondo i dati pubblicati

dal ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti a giugno in Italia sono state

registrate 132.457 immatricolazioni

ROMA, 2 luglio 2020  Mobilità
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Raffinazione Italia, nel primo
quadrimestre lavorazioni -4,3%
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Corridoio Sud, no del Tar anche a Comune
dell’Aquila
Nuovo no del Tar Lazio ai ricorsi
contro il metanodotto Sulmona-Folig…

Mercato auto, a giugno calo del 23%
Ancora un calo a doppia cifra per il
mercato auto. Secondo i dati pubblic…

DL semplificazioni, entrano fast-track
infrastrutture energia e Gnl Sardegna
Nella nuova bozza del DL
semplificazioni arriva l’atteso “fast-tr…

Anbi: “Lavoriamo per ampliare le funzioni
dei consorzi”
L’Anbi “sta lavorando per ampliare la
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Home > Auto > Mercato auto italiano, Anfia: a giugno -23,1% di immatricolazioni

Mercato auto italiano, Anfia: a giugno -23,1% di
immatricolazioni
GIOVEDÌ 2 LUGLIO 2020 11:35:54

Continua il calo del le immatricolazioni di
autovetture. A giugno i l  mercato italiano
d e l l ’ a u t o  t o t a l i z z a  132.457
i m m a t r i c o l a z i o n i ,  o v v e r o  i l  2 3 , 1 %  i n
meno rispetto allo stesso mese del 2019,
secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Il consuntivo del 1° semestre 2020 conta,
quindi, 583.960 immatricolazioni, volumi
q u a s i  d i m e z z a t i  r i s p e t t o  a l l o  s t e s s o
periodo dell ’anno precedente (-46,1%).

“Permane un grave calo a doppia cifra anche a giugno, per il mercato auto italiano –
commenta Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA -. La perdita s i  è dimezzata r ispetto
a l  q u e l l a  d e l  p r e c e d e n t e  m e s e  d i  m a g g i o  e  s i a m o  d i  f r o n t e  a  s e g n a l i  d i
r i p a r t e n z a  v e r a m e n t e  t i m i d i,  riconducibili  perlopiù allo smaltimento di ordini
accumulati e rimasti inevasi prima della chiusura dei concessionari dello scorso marzo,
unito agli effetti di calendario (un giorno lavorativo in più a giugno 2020 rispetto a giugno
2019).

“Lo stock di veicoli accumulato da produttori e concessionari durante i mesi scorsi,
insieme all ’attuale debolezza della domanda, stanno ostacolando il riavvio della
produzione industriale della filiera automotive. Incentivare i l  mercato signif ica farla
r ipart ire, ma anche innescare un circolo virtuoso per il rilancio dei livelli produttivi
dell’industria italiana nel suo insieme e del sistema Paese. […] S e n z a  s t i m o l i  a l
mercato,  r ischiamo di  contare,  a  f ine 2020,  appena 1,2 mi l ioni  di  nuove auto
immatr icolate ,  con un r ibasso del  35% r ispetto a l  2019. Per evitarlo, si proceda
al l 'attuazione urgente di  misure di breve termine: estensione dell ’ecobonus alle
auto con emissioni medie di CO2 fino a 95 g/km; istituzione di un premio temporaneo
p e r  a u t o  e  v e i c o l i  c o m m e r c i a l i  i n  s t o c k (oltre 450.000 unità), con contestuale
rottamazione. Infine, si dia il via alla definiz ione di  un piano di  pol i t ica industr iale
d i  m e d i o - l u n g o  t e r m i n e  p e r  s a l v a g u a r d a r e  l a  c o m p e t i t i v i t à  d e l  s e t t o r e
automotive ital iano, accompagnandolo nella delicata transizione tecnologica in corso
con il sostegno agli investimenti produttivi, in R&D e capitale umano”.

I l  mercato in dettaglio

Guardando al  mercato per alimentazione,  a  g i u g n o  i l  f o r t e  c a l o  r i g u a r d a

Seleziona lingua ​ ▼

HOME AUTOTRASPORTO LOGISTICA MARE TRENO CITTÀ/BUS ITS PRODOTTO PROTAGONISTI AUTO INFRASTRUTTURE NORME VIABILITÀ

Login | Registrati

 Cerca

1

Data

Pagina

Foglio

02-07-2020

0
8
9
8
4
9

Comunicato mercato vetture Italia - GIUGNO 2020 Pag. 30



NUOVO GLA 2020

Search …  Search

Cover Digitale

   Contacts  Video Gallery  Media Kit  Soste in Viaggio 

Fleet Manager AutoMakers Noleggio Auto Elettriche Veicoli commerciali Industry News Fuoriorario OltreFrontiera

Twin Fleet

Senza stimoli alla domanda, si rischia di contare, a
fine 2020, appena 1,2 milioni di nuove
immatricolazioni, con un ribasso del 35% rispetto al
2019

Settore auto giugno – Secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti, a giugno il mercato italiano dell’auto totalizza 132.457 immatricolazioni,

ovvero il 23,1% in meno rispetto allo stesso mese del 2019.

Il consuntivo del 1° semestre 2020 conta, quindi, 583.960 immatricolazioni, volumi quasi

dimezzati rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (-46,1%).

“Permane un grave calo a doppia cifra anche a giugno, per il mercato auto italiano –

commenta Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA. La perdita si è dimezzata rispetto al quella

del precedente mese di maggio e siamo di fronte a segnali di

ripartenza veramente timidi, riconducibili perlopiù allo smaltimento di ordini accumulati e

Settore auto giugno: grave calo a
doppia cifra (-23,1%)
 2 Luglio 2020   Breaking news   No Comment
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rimasti inevasi prima della chiusura dei concessionari dello scorso marzo, unito agli effetti di

calendario (un giorno lavorativo in più a giugno 2020 rispetto a

giugno 2019).

I ritmi di ripresa delle vendite dopo il periodo di lockdown sono e saranno lentissimi perché

crisi economica e clima di incertezza rappresentano un mix letale per le decisioni d’acquisto di

consumatori e imprese. A questi, si aggiunge anche l’effetto

attesa nei confronti di incentivi all’acquisto di cui si parla da mesi, ma che, per ora, non si sono

tradotti in realtà, con colpevole ritardo rispetto agli altri maggiori Paesi europei.

Settore auto giugno

La settimana in corso dovrebbe essere decisiva per l’iter di conversione in legge del Decreto

Rilancio, che dovrà concludersi entro il 18 luglio, motivo per cui speriamo che il nostro appello

venga finalmente ascoltato. Lo stock di veicoli accumulato da

produttori e concessionari durante i mesi scorsi, insieme all’attuale debolezza della domanda,

stanno ostacolando il riavvio della produzione industriale della filiera automotive.

Incentivare il mercato significa farla ripartire, ma anche innescare un circolo virtuoso per il

rilancio dei livelli produttivi dell’industria italiana nel suo insieme e del sistema Paese. Inoltre,

anche l’Erario ci guadagnerebbe, perché ad ogni

100.000 immatricolazioni perse corrisponde un ammanco di gettito fiscale di circa 500

milioni di Euro, senza contare che un sistema industriale in ripresa significa un minore

ricorso agli ammortizzatori sociali.

Senza stimoli al mercato, rischiamo di contare, a fine 2020, appena 1,2 milioni di nuove auto

immatricolate, con un ribasso del 35% rispetto al 2019. Per evitarlo, si proceda all’attuazione

urgente di misure di breve termine: estensione dell’ecobonus alle auto con emissioni medie

di CO2 fino a 95 g/km; istituzione di un premio temporaneo per auto e veicoli commerciali in

stock (oltre 450.000 unità), con contestuale rottamazione. Infine, si dia il via alla definizione di un

piano di politica industriale di medio-lungo termine per salvaguardare la competitività del

settore automotive italiano, accompagnandolo nella delicata transizione tecnologica in corso

con il sostegno agli investimenti produttivi, in R&D e capitale umano”.

 

 

Redazione Fleetime

 

Fonte press ANFIA

Condividi:

    

Mi piace:

2 / 2

    FLEETIME.IT
Data

Pagina

Foglio

02-07-2020

0
8
9
8
4
9

Comunicato mercato vetture Italia - GIUGNO 2020 Pag. 32



[Rassegna stampa] Continua la flessione del mercato auto italiano. Anche giugno risulta essere

un mese con il segno meno: i dati parlano di un calo del 23,1%, a fronte di 132.457

immatricolazioni. I dati diffusi dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e riportati da

ANFIA, hanno fotografato anche la situazione del primo semestre del 2020, in cui i  dati

parlano di vendite quasi dimezzate, con 583.960 immatricolazioni e un -46,1% rispetto ai primi

sei mesi dello scorso anno.

Mercato auto, a giugno è ‐23,1%: crescono le
elettriche

Anche il mese appena trascorso si conferma in calo, con
132.457 immatricolazioni: nel primo semestre del 2020, la
flessione è del ‐46,1%

Ultimi di Mercato
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Mercato auto, a giugno è -23,1%:
crescono le elettriche

 4 giorni fa

Segnali di ripresa

 2 settimane fa

Mercato auto, vendite più che dimezzate
in Europa

 2 settimane fa

Mercato auto, in Italia serve un piano di
rilancio

 2 settimane fa

Mercato auto Europa, primi segnali di
ripresa

 2 settimane fa

Tesla, volano le vendite: +150% in Cina

 3 settimane fa

Mercato auto, a maggio elettriche e
ibride in controtendenza

 3 settimane fa

Volvo, a maggio vendite in calo del 25,5%

 4 settimane fa

Mercato auto Germania, vendite
dimezzate a maggio

 4 settimane fa

Mercato auto UK, a maggio mai così male
dal 1952
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Ann.

AutoMoto / Mercato

Auto, vendite in calo del 23% a giugno

Il mercato italiano continua ad accusare una flessione, inferiore rispetto ai mesi precedenti ma che
comunque restituisce numeri negativi in fatto di immatricolazioni
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HOME / NEWS / MERCATO ITALIA: GIUGNO PESANTE, -23,13%

Mercato Italia: giugno pesante, -23,13%
ATTUALITÀ

1 luglio 2020 - Perdite dimezzate rispetto a maggio, ma dinamiche di vendita ancora lontane dal ritorno alla
normalità: le nuove immatricolazioni sono state 132.457 rispetto alle 172.312 di dodici mesi fa

Scrivi un
commento

A giugno 2020 sono stati immatricolati presso la Motorizzazione 132.457 vetture, pari

ad una variazione di -23,13% su giugno 2019, quando furono 172.312 (a maggio

2020 sono stati 99.826 autovetture, pari al -44,61% rispetto ai 197.881 di maggio

2019).

  

di Alfonso Rago 

COMMENTI

Cosa cerchi? 
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VEDI ANCHE

Incentivi: due italiani su tre li aspettano

per comprare

Mercato Europa: per Acea, il 2020 chiude

al -25%

Mercato Italia: a maggio, persa un’auto

su due

Stati Generali dell’Economia: l’Anfia

presenta le sue proposte

Decreto Rilancio: incentivi anche per le

Euro6?

Sempre a giugno 2020 sono stati registrati 247.655 trasferimenti di proprietà di

auto usate, corrispondenti al -23,25% su giugno 2019, quando ne furono registrati

322.692.

Nel mese appena trascorso, quindi, il volume globale delle vendite (380.112

vetture) ha riguardato per il 34,85% auto nuove e per il 65,15% auto usate.

Da inizio anno, risultano immatricolate 583.960 nuove vetture, pari al -46,09%

sullo stesso periodo 2019, quando furono 1.083.184, con perdita in volumi pari a

499.224 vetture; nel semestre, sono stati registrati 1.296.260 trasferimenti di proprietà

di vetture usate, con variazione del -40,46% su gennaio-giugno 2019, quando furono

2.177.217.

Nel mese, le auto ad alimentazione ibrida

valgono il 13,29% del mercato, con una

crescita del +83,9% mentre quelle a zero

emissioni toccano una quota dell’1,68%

con incremento del +51,3%.

Prosegue il declino delle vetture diesel, in

flessione tendenziale mensile del 34,6%,

mentre la quota di mercato si attesta al

35,6%; in calo del -28,7% anche i modelli a

benzina (39,8% di quota), del -19,1% quelle a

GPL (7,3% di quota) e del -11,4% quelle

alimentate a metano (2,4%). 

Con riferimento al primo semestre 2020, cali a

doppia cifra per le vetture a benzina (-46,5%), diesel (-56%), GPL (-48,5%) e metano

(-19,4%), sono in crescita solo le auto ibride ed elettriche, al +15,4% e +109,4%,

grazie all’effetto del fondo incentivi per le vetture con emissioni fino a 60 g/km di CO2.

Per quanto le quote di mercato dei primi sei mesi dell’anno, è stabile quella delle

vetture a benzina (43%) e GPL (6,4%); le auto a metano valgono il 2,3%, e scende di

7,8 punti la quota di auto diesel (34,9%); ibride ed elettriche raggiungono l’11,5% e

l’1,8% del totale mercato.

Nel mix per canali di vendita, a giugno si assiste ad una flessione delle

immatricolazioni per i privati del 7,87% (-42,6% nel primo semestre 2019), alla

diminuzione delle vendite a società del 44,3% (-51,2% da inizio anno) e del 39,3%

delle immatricolazioni per il noleggio (-50,7% nel consuntivo primo semestre 2020).

Tante vendite a fine mese...
Negli ultimi tre giorni del mese è stato immatricolato il 36,78% del totale

mercato, mentre le auto-immatricolazioni di Case e concessionari valgono l’8,9% dei

volumi mensili: in particolare, le auto-immatricolazioni dei dealer sono state 10.700 e

quelle delle Case 1.093.

In riferimento ai segmenti, anche a giugno si assiste ad un calo generalizzato, con la

sola eccezione dei SUV di medio-grandi dimensioni; le immatricolazioni del

segmento delle superutilitarie diminuiscono nel mese del 35%, mentre le

utilitarie registrano una flessione del 17%; le vetture medie vedono calare il proprio

mercato del 26%, con le medie-inferiori che diminuiscono del 24% e le medie

superiori del 33%.

In calo i SUV di tutte le dimensioni, che cedono il 16% del mercato e rappresentano il

44% del mercato del mese; nel dettaglio, i SUV piccoli hanno una variazione negativa

del 21% e quelli compatti del 17%, mentre i medi sono in crescita del 3% ed i

grandi del 16% (miglior performance per il secondo mese consecutivo).

La variazione è negativa anche per le immatricolazioni di monovolumi, che a giugno si

riducono del 39%; infine, si segnala il forte calo delle auto superiori (-59%), delle

auto di lusso (-31%) e delle sportive (-51%).

Le marche nazionali, nel complesso, totalizzano a giugno 29.520 immatricolazioni

ALTRO DA ALFONSO RAGO

NEWS, 1 LUGLIO 2020

Volkswagen: produzione a pieno ritmo

NEWS, 30 GIUGNO 2020

McLaren: prestito di 150 milioni

NEWS, 26 GIUGNO 2020

FCA: incentivi anche per mild hybrid
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(-24,9%), con quota del 22,3%; da inizio 2020, le immatricolazioni ammontano a

140.749 unità (-47,9%), con quota del 24,1%.

A goiugno sono cinque i modelli italiani nella top ten delle vendite: sempre leader la

Fiat Panda (9.107 unità), terzo posto per Lancia Ypsilon (3.508) e sesto per Fiat

500X (3.079); in ottava posizione troviamo Fiat 500 (2.739) ed al decimo Jeep

Compass (2.462).

Fra le aree geografiche, la più colpita è il Nord Ovest con un -30% a giugno; Sud

ed Isole registrano una flessione meno pesante, comunque superiore al 16%.

 

I commenti delle Associazioni
«Permane un grave calo a doppia cifra anche a giugno - rileva Paolo Scudieri,

presidente di Anfia - La perdita si è dimezzata rispetto a maggio, ma siamo di fronte a

segnali di ripartenza davvero timidi, riconducibili perlopiù allo smaltimento di ordini

accumulati e rimasti inevasi prima della chiusura dei concessionari dello scorso

marzo, unito agli effetti di calendario, con un giorno lavorativo in più rispetto a giugno

2019. I ritmi di vendita dopo il lockdown sono e saranno lentissimi perché crisi

economica e clima di incertezza rappresentano un mix letale per le decisioni

d’acquisto di consumatori e imprese. A questi, si aggiunge anche l’effetto attesa nei

confronti di incentivi di cui si parla da mesi, che per ora non si sono tradotti in realtà,

con colpevole ritardo rispetto agli altri Paesi europei. Nell’iter di conversione in legge

del Decreto Rilancio, che dovrà concludersi entro il 18 luglio, speriamo che il nostro

appello sia finalmente ascoltato. Lo stock di veicoli accumulato da produttori e

concessionari durante i mesi scorsi, insieme all’attuale debolezza della domanda,

stanno ostacolando il riavvio della produzione industriale della filiera automotive.

Incentivare il mercato significa farla ripartire, ma anche innescare un circolo virtuoso

per il rilancio dei livelli produttivi dell’industria italiana nel suo insieme e del sistema

Paese. E anche l’Erario ci guadagnerebbe, perché ad ogni 100.000 immatricolazioni

perse corrisponde un ammanco di gettito fiscale di circa 500 milioni di Euro, senza

contare che un sistema industriale in ripresa significa un minore ricorso agli

ammortizzatori sociali. Senza stimoli al mercato, rischiamo di contare, a fine 2020,

appena 1,2 milioni di nuove auto immatricolate, con un ribasso del 35% sul 2019. Per

evitarlo, si proceda all'attuazione urgente dell’estensione dell’ecobonus alle auto con

emissioni medie di CO2 fino a 95 g/km; all’istituzione di un premio temporaneo per

auto e veicoli commerciali in stock (oltre 450.000 unità), con contestuale

rottamazione; infine, si dia il via ad un piano di politica industriale di medio-lungo

termine per salvaguardare la competitività del settore automotive italiano,

accompagnandolo nella delicata transizione tecnologica in corso con il sostegno agli

investimenti produttivi, in R&D e capitale umano».

«Nonostante la quasi completa riapertura dell’economia - commenta Michele Crisci,

presidente dell’Unrae - continua l’emorragia di immatricolazioni: come atteso, la mera

ripartenza delle attività economiche non basta a riavviare la domanda di vetture da

parte di famiglie e imprese, fiaccate dalla lunga chiusura e dalle fortissime

preoccupazioni per un futuro altamente incerto. Proiettando il dato di giugno sul

secondo semestre, il mercato perderebbe altre 200.000 immatricolazioni, che,

insieme al mezzo milione perso nei primi sei mesi, si tradurrebbero in un crollo della

domanda nel 2020 a 1.200.000 unità, una débâcle da noi denunciata già quattro mesi

fa. Mentre gli altri Paesi europei, Germania e Francia in primis, ma anche

Spagna, hanno già dato risposte chiare e forti, prosegue l’assordante silenzio del

Governo italiano: a conferma dell’efficacia di specifici piani di sostegno al settore auto,

già a giugno il mercato francese, il primo a pubblicare dati mensili, è tornato in

positivo. In tale contesto, è sempre più urgente l’adozione di interventi a sostegno del

settore auto, per il rischio concreto di chiusura nei prossimi mesi di centinaia di

imprese della filiera della distribuzione e della conseguente scomparsa di migliaia di

posti di lavoro. Chiediamo quindi al Governo un provvedimento “verticale”, con

misure specifiche per il settore, per accelerare il rinnovo del vetusto parco circolante,

pericoloso per l’ambiente e la sicurezza dei cittadini, e di sostenere il rilancio della

domanda, nel rispetto della neutralità tecnologica e senza tetti di prezzo

dell’autovettura. Chiediamo inoltre l’allineamento del regime fiscale sulle auto aziendali

a quello degli altri Paesi europei, a partire dalla detrazione dell’IVA al 100%. Un serio,
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COMMENTI

concreto e immediato piano di sostegno, adeguato nella misura alla gravità della crisi,

eviterebbe ulteriori perdite e potrebbe cercare di recuperare parte della domanda

svanita, con un impatto positivo anche sull’Erario, che in assenza di tale intervento,

perderebbe entrate da IVA per circa tre miliardi di euro».

«Il calo delle immatricolazioni registrato a giugno - ha detto Adolfo De Stefani

Cosentino, Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto -

conferma lo stato di depressione del mercato automobilistico conseguente

all’emergenza COVID-19. Il fatto che siamo passati dal calo del 50% circa di maggio

alla perdita di giugno sul 23% non deve far pensare ad un miglioramento del mercato:

il risultato è attribuibile solo al recupero di immatricolazioni di auto nuove ordinate

prima della chiusura delle attività in Italia e non prodotte a causa della mancanza di

parti e componenti determinata dal lockdown dei paesi asiatici, in anticipo rispetto a

quello europeo. Al di là, quindi, di questa contingenza, giugno è stato caratterizzato da

un modestissimo livello di raccolta, in taluni casi con cali del 50% sullo scorso anno.

Senza la correzione dei kilometri zero prodotta a fine mese, il risultato sarebbe stato

ancor più deficitario. E’ di tutta evidenza che il mercato non può riprendersi con le sole

offerte promozionali che i brand hanno messo in campo e si avvicina a grandi passi la

gelata autunnale. Diciamo basta all’incomprensibile atteggiamento di indifferenza del

Governo e di parte della classe politica rispetto alla situazione dell’automotive: più

andiamo avanti così, maggiore è il rischio di chiusura nei prossimi mesi di centinaia di

imprese della filiera della distribuzione auto, che si accompagnerebbe

drammaticamente alla scomparsa di 40.000 di posti di lavoro».

 

Non è ancora presente nessun commento.
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